
Agli studenti diplomati dell’anno scolastico 2017/2018.  

 

 

Si sono conclusi  per voi felicemente, a prescindere dal voto, gli Esami di Stato 

2018 e con essi vostro il corso di studi della scuola superiore. Qualcuno sarà 

contento, qualcuno amareggiato e deluso del voto finale, ma tutti avete 

raggiunto un importante traguardo. 

A tutti voglio porgere le mie sincere congratulazioni e augurarvi, nel quotidiano 

viaggio della vita, di restare indifferenti alle false seduzioni mondane e di 

tendere alla saggezza e alla libertà, perché l’una e l’altra non sono un possesso 

saldo e perenne, ma un traguardo da raggiungere.  

Nemo sapientiam paupertate damnavit,- nessuno  ha mai condannato la 

sapienza alla povertà (Seneca). 

Ciò che conta per il saggio non è di non possedere ricchezze o, io aggiungo, 

successo, ma di non essere posseduto da essi.  

La virtù, e non la ricchezza o il successo, è il fondamento della felicità.  

La vita è lunga per chi sa come impiegarla (vita, si uti scias, longa est) mentre è 

brevissima (fluit et praecipitatur) per chi sciupa il tempo inseguendo vane 

chimere. 

 

Per aspera ad astra     

Auguri    
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